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OGGETTO: ISTITUZIONE DELL’ALBO ELETTRONICO DEI FORNITORI PER L’ESECUZIONE DI 

LAVORI, SERVIZI E FORNITURE SULLA PIATTAFORMA DI E-PROCUREMENT DEL 
COMUNE DI DISO. APPROVAZIONE SCHEMI AVVISO PUBBLICO 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

Visto il Decreto Sindacale n. 6, prot. n. 6296, del 05/08/2016 con il quale il sottoscritto ing. Tommaso Gatto è stato 

nominato Responsabile del Settore Assetto del Territorio; 

Considerato: 

a) di essere legittimato a emanare l’atto, giusto decreto di assegnazione della responsabilità su citato; 

b) di non incorrere in cause di incompatibilità ed in conflitti di interesse con particolare riferimento al codice di 

comportamento e alla normativa anticorruzione; 

c) di non essere al corrente di cause di incompatibilità o conflitti di interessi relative al destinatario dell’atto; 

d) di non essere al corrente di eventuali rapporti di parentela o frequentazione abituale che possano avere 

interferito con la decisione oggetto dell’atto; 

e) di emanare l’atto nella piena conoscenza e nel rispetto della vigente normativa di settore, nonché delle norme 

regolamentari; 

f) di impegnarsi ad assolvere gli obblighi relativi alla trasparenza e alla pubblicazione dell’atto e delle 

informazioni in esso contenute, nel rispetto della normativa vigente; 

Dato Atto che: 

 è istituita, presso l’Unione dei Comuni “ANDRANO DISO SPONGANO”, la Centrale Unica di Committenza 

(C.U.C.) prevista dall’art. 33, comma 3-bis, del D. Lgs 12.04.2006, n. 163; 

 con deliberazione di Consiglio dell’Unione n. 6 del 13.05.2013 e successivo atto di rettifica n. 3 del 20/02/20145 è 

stato approvato il Regolamento per il funzionamento della Commissione Unica di Committenza; 

 ai sensi dell’articolo 80, comma 1, del d.Lgs. n. 118/2011, dal 1° gennaio 2015 trovano applicazione le disposizioni 

inerenti il nuovo ordinamento contabile, laddove non diversamente disposto; 

Premesso che: 

 L’art.36. (Contratti sotto soglia) del D.lgs 50/2016 e s.m.i., stabilisce che “(…) salva la possibilità di ricorrere alle 

procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di 

cui all'articolo 35, secondo le seguenti modalità: 

a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o 

più operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta; 

b) per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all'articolo 

35 per le forniture e i servizi, mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori 

economici per i lavori, e, per i servizi e le forniture di almeno cinque operatori economici individuati sulla base di indagini di 
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mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. I lavori possono essere 

eseguiti anche in amministrazione diretta, fatto salvo l'acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali si applica comunque la 

procedura negoziata previa consultazione di cui al periodo precedente. L’avviso sui risultati della procedura di affidamento, 

contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati; 

c) per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante procedura negoziata con 

consultazione di almeno quindici operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, 

individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L’avviso sui risultati della procedura di 

affidamento, contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati; (...)”; 

 L’art. 1, comma 912, della Legge 30 dicembre 2018 n.145 (Legge bilancio 2019), dispone che nelle more di una 

complessiva revisione del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “fino al 31 

dicembre 2019”, le stazioni appaltanti, in deroga all’articolo 36, comma 2, del medesimo codice, possono 

procedere all’affidamento di lavori di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro mediante 

affidamento diretto previa consultazione, ove esistenti, di tre operatori economici e mediante le procedure di cui 

al comma 2, lettera b), del medesimo articolo 36 per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore 

a 350.000 euro; 

 che l’art. Art. 37. (Aggregazioni e centralizzazione delle committenze) del Codice prevede che “Le stazioni 

appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti 

disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di 

forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso 

l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza e dai soggetti 

aggregatori. Per effettuare procedure di importo superiore alle soglie indicate al periodo precedente, le stazioni appaltanti devono 

essere in possesso della necessaria qualificazione ai sensi dell’articolo 38.” e che “(..) per gli acquisti di forniture e servizi di importo 

superiore a 40.000 euro e inferiore alla soglia di cui all’articolo 35, nonché per gli acquisti di lavori di manutenzione ordinaria 

d’importo superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 milione di euro, le stazioni appaltanti in possesso della necessaria qualificazione 

di cui all’articolo 38 nonché gli altri soggetti e organismi di cui all'articolo 38, comma 1, procedono mediante utilizzo autonomo 

degli strumenti telematici di negoziazione messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate secondo la normativa 

vigente. In caso di indisponibilità di tali strumenti anche in relazione alle singole categorie merceologiche, le stazioni appaltanti 

operano ai sensi del comma 3 o procedono mediante lo svolgimento di procedure di cui al presente codice.“; 

 che ai sensi dell’Art. 157. (Altri incarichi di progettazione e connessi) “(…) Gli incarichi di progettazione, di 

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, di direzione dei lavori, di direzione dell’esecuzione, di coordinamento della 

sicurezza in fase di esecuzione e di collaudo di importo pari o superiore a 40.000 e inferiore a 100.000 euro possono essere affidati 

dalle stazioni appaltanti a cura del responsabile del procedimento, nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di 

trattamento, proporzionalità e trasparenza, e secondo la procedura prevista dall'articolo 36, comma 2, lettera b); l'invito è rivolto 

ad almeno cinque soggetti, se sussistono in tale numero aspiranti idonei nel rispetto del criterio di rotazione degli inviti. Gli 

incarichi di importo pari o superiore a 100.000 euro sono affidati secondo le modalità di cui alla Parte II, Titoli III e IV del presente 

codice.” 

 che ai sensi dell’Art. 40. (Obbligo di uso dei mezzi di comunicazione elettronici nello svolgimento di procedure di 

aggiudicazione) del codice “Le comunicazioni e gli scambi di informazioni nell’ambito delle procedure di cui al presente codice 

svolte da centrali di committenza sono eseguiti utilizzando mezzi di comunicazione elettronici ai sensi dell’articolo 5-bis del 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, Codice dell’amministrazione digitale. “ e “A decorrere dal 18 ottobre 2018, le 

comunicazioni e gli scambi di informazioni nell’ambito delle procedure di cui al presente codice svolte dalle stazioni appaltanti 

sono eseguiti utilizzando mezzi di comunicazione elettronici.”; 

 che la C.U.C. dell’Unione dei Comuni “ANDRANO DISO SPONGANO” ed i comuni aderenti per tale scopo si sono 

dotati di piattaforma di e-procurement “TuttoGare” fornita dalla società coop. Studio Amica, che soddisfa le 

specifiche di cui all’Allegato XI “Requisiti relativi agli strumenti e ai dispositivi di ricezione elettronica delle offerte, delle 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#036
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domande di partecipazione, delle domande di qualificazione, nonché dei piani e progetti nei concorsi“ del Codice, articolata su 

distinte piattaforme web in out-sourcing, di seguito elencate: 

a) una piattaforma riservata alla C.U.C., con indirizzo web: https://cucandranodisospongano.tuttogare.it; 

b) una piattaforma messa a disposizione del Comune di Diso ai sensi dell’art. 37 del Codice, con indirizzo web:  

https://diso.tuttogare.it ;  

 che la predetta piattaforma assicura inoltre la compilazione elettronica del D.G.U.E. (Documento di gara unico 

europeo) di cui all’art. 85 del Codice, obbligatoria dal 18 Aprile 2018; 

 che al di sopra della soglia di € 40.000,00, e fermo il rispetto delle altre disposizioni di contrattualistica pubblica 

dettati in materia di contenimento della spesa, mediante utilizzo delle piattaforme informatiche a loro riservate, i 

Comuni aderenti alla CUC dell’Unione dei Comuni “ANDRANO DISO SPONGANO” possono quindi provvedere 

allo svolgimento autonomo delle attività di affidamento di: 

a) lavori di importo sino ad € 150.000,00; 

b) lavori di manutenzione sino all’importo di € 1.000.000,00; 

c) forniture e servizi sino alle soglie di cui all’art. 35 del Codice;  

Tutto ciò anteposto, 

Considerato che : 

 dal 18 ottobre 2018 è entro in vigore l’obbligo di fare ricorso a mezzi di comunicazione elettronici nello 

svolgimento di procedure di aggiudicazione; 

 essendo stata attivata la piattaforma di e-procurement della C.U.C. e del Comune di Diso agli indirizzi web sopra 

riportati, al fine di razionalizzare le attività ed assicurare il rispetto delle disposizioni dell’art. 36, c.2, del Codice è  

necessario procedere all’istituzione degli Albi dei fornitori: 

a) della C.U.C. dell’Unione dei Comuni di Andrano – Diso – Spongano, per l’affidamento secondo la procedura 

dell’art. 36, c. 2, del Codice l’esecuzione dei lavori di costruzione di importo superiore ad € 150.000,00 sino 

alle soglie di cui all’art. 36, c. 2, lett. c); 

b) del Comune di Diso, per l’affidamento di: 

lavori di costruzione di importo sino ad € 150.000,00; 

lavori di manutenzione, di importo sino ad € 1.000.000,00; 

servizi di ingegneria e architettura, importo sino ad € 100.000,00; 

forniture, sino alle soglie di cui all’art. 35 del Codice (attualmente € 221.000,00); 

servizi, sino alle soglie di cui all’art. 35 del Codice (attualmente € 221.000,00, € 750.000,00 per i servizi 

di cui all’Allegato IX del Codice). 

 per esigenze di semplificazione, e in ragione alle caratteristiche del Software che consente: 

a ciascun operatore economico di specificare, tra l’altro, la categoria di iscrizione richiesta secondo la 

classificazione CPV, il possesso di certificazioni SOA, certificazioni ambientali e dell’organizzazione 

aziendale, prestazioni professionali svolte con riferimento alle categorie del D.M. 17 giugno 2016; 

alla stazione appaltante di consultare e filtrare gli elenchi secondo i medesimi parametri; 

 pertanto, relativamente al Comune di Diso, l’Albo dei Fornitori può essere istituiti in conformità alla precedente 

elencazione come segue senza ulteriori specificazioni e differenziazioni: 

Albo degli O.E. non qualificati SOA (imprese artigiane), per l’affidamento di lavori di costruzione di 

importo inferiore ad € 150.000,00; 

Albo delle imprese di costruzione qualificate SOA, per l’affidamento di lavori di manutenzione di 

importo inferiore ad € 1.000.000,00; 

https://cucandranodisospongano.tuttogare.it/
https://diso.tuttogare.it/
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Albo dei professionisti, per l’affidamento di servizi di ingegneria e architettura, studi geologici, 

consulenze agronomiche e ambientali, ecc., di importo sino ad € 100.000,00; 

Albo forniture e servizi di importo inferiore ad € 221.000,00; 

Albo prestatori servizi sociali e servizi di cui all’Allegato IX del Codice di importo inferiore ad € 

750.000,00. 

Dato atto che: 

 i predetti Albi, sempre nel rispetto del principio di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera 

concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, pubblicità dell’attività amministrativa, nonché 

del principio di rotazione, possono essere utilmente impiegati anche per lo svolgimento di procedure negoziate 

anche al di sotto della soglia di € 40.000,00 per cui la legge consente l’affidamento diretto; 

 in alternativa al ricorso all’Albo fornitori la norma dettata dall’art. 36 del Codice e la piattaforma di e-

procurement, della C.U.C. dell’Unione dei Comuni di Andrano – Diso – Spongano, ovvero del Comune di Diso, 

consente lo svolgimento di indagini di mercato autonome e specifiche per l’oggetto di affidamento; 

Viste le Linee Guida n. 4, di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure per l’affidamento 

dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi 

di operatori economici” Approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016, Aggiornate al 

Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018; 

Ritenuto di stabilire, che in conformità alle predette Linee Guida: 

a) l’avviso di costituzione degli Albi sarà reso conoscibile mediante pubblicazione sul profilo del committente nella 

sezione “amministrazione trasparente” sotto la sezione “bandi e contratti” dei profili di committente dei Comuni di 

Diso; 

b) requisito per l’iscrizione è l’assenza della cause di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti pubblici; 

c) l’operatore economico può richiedere l’iscrizione limitata ad una o più fasce di importo ovvero a singole 

categorie;  

d) il possesso dei requisiti generali e soggettivi è attestato dall’O.E. con la compilazione del DGUE messo a 

disposizione dalla piattaforma, sotto forma di dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 445/00. L’operatore 

economico è tenuto a informare tempestivamente la stazione appaltante delle eventuali variazioni intervenute 

nel possesso dei requisiti e comunque a confermare il permanere dei requisiti dichiarati ogni 12 mesi, pena 

cancellazione dall’Albo; 

e) l’iscrizione degli operatori economici è consentita senza limitazioni temporali; 

f) la stazione appaltante procede alla valutazione delle istanze di iscrizione nel termine di trenta giorni dalla 

ricezione dell’istanza, detto termine nella fase istitutiva degli Albi e comunque non oltre i primi 12 mesi dalla data 

dell’istituzione è elevato a giorni 90; 

g) la stazione appaltante esclude dagli elenchi gli operatori economici che secondo motivata valutazione della 

stessa stazione appaltante, hanno commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni 

affidate dalla stessa o che hanno commesso un errore grave nell’esercizio della loro attività professionale, o che 

non presentano offerte a seguito di tre inviti nel biennio; 

h) gli Albi fornitori possono essere utilizzati per lo svolgimento di procedure negoziate anche al di sotto della soglia 

di € 40.000,00, e in alternativa al ricorso agli stessi gli operatori da invitare a trattativa negoziata possono essere 

selezionati anche con indagini di mercato autonome e specifiche per l’oggetto di affidamento; 

i) la stazione appaltante potrà procedere in qualsiasi momento alla verifica a campione dei requisiti dichiarati; 

j) l’operatore economico sottoposto a verifica ha l’obbligo di produrre nel termine assegnato dalla stazione 
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appaltante, non inferiore a gg. 10 (dieci) documentazione idonea comprovante le dichiarazioni rese (se non già 

prodotta in fase di iscrizione). La mancata produzione della documentazione richiesta, o l’esito negativo della 

verifica, comporterà la cancellazione dall’Albo, salvo la segnalazione all’Autorità Giudiziaria in caso di 

dichiarazione mendaci. 

Visto l'allegato schema di Avviso per la costituzione dell'Albo fornitori; 

Visto l’art. 107 del D.lgs 267/00; 

Tutto quanto premesso e considerato, 

DETERMINA 

1. Di approvare gli allegati schemi di Avviso Pubblico per la costituzione degli Albi dei Fornitori specificati in 

premessa presso la piattaforma di e-procurement del Comune di Diso; 

2. Di procedere all’istituzione degli Albo dei Fornitori, articolato come in premessa, in forma elettronica e con la 

regolamentazione stabilita in premessa; 

3. Di stabilire inoltre che è designato Responsabile per la tenuta degli Albi la figure del Responsabile pro tempore 

del Settore Assetto del Territorio del Comune di Diso, cui resta assegnata rispettivamente la responsabilità della 

piattaforma di e-procurement del Comune di Diso; 

4. Di stabilire che dell’istituzione degli Albi si darà pubblicità mediante pubblicazione degli avvisi istitutivi sui profili 

di committente del Comune di Diso nella sezione trasparenza – Bandi e Avvisi di Gara, e in maniera permanente 

prevedendo sugli stessi siti un link stabile alle piattaforme di e-procurement del Comune di Diso ; 

5. Di stabilire che nel periodo transitorio e sino al “31/03/2019” potranno essere utilizzati in alternativa o 

congiuntamente agli Albi elettronici come sopra istituiti gli eventuali Albi già esistenti, che alla predetta data 

cesseranno di avere validità; 

6. Di pubblicare con cadenza semestrale gli Albi aggiornati sui profili di committente del Comune di Diso, oltreché 

per quei Comuni che si assoceranno successivamente alla C.U.C.. 

 

 

 

VISTO DI REGOLARITA’ TECNICA 

Il Responsabile del Settore ai sensi dell’art. 147/bis del TUEL 267/2000 e dell’art. 11 del Regolamento sui 
controlli interni in ordine alla proposta n.ro 67 del 21/02/2019 esprime parere FAVOREVOLE. 

 

Visto di regolarità tecnica firmato dal Responsabile del Settore Ing.  GATTO TOMMASO in data 
21/02/2019. 

 

Non rilevante sotto il profilo contabile 

 
 

 

NOTA DI PUBBLICAZIONE N. 75 

Il 21/02/2019 viene pubblicata all’Albo Pretorio la Determinazione N.ro 49 del 21/02/2019 con oggetto:  

ISTITUZIONE DELL’ALBO ELETTRONICO DEI FORNITORI PER L’ESECUZIONE DI 

LAVORI, SERVIZI E FORNITURE SULLA PIATTAFORMA DI E-PROCUREMENT DEL 

COMUNE DI DISO. APPROVAZIONE SCHEMI AVVISO PUBBLICO 
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Resterà affissa per giorni 15 ai sensi dell’art 124 del T.U. 267/2000. 

 

Esecutiva ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
 

Nota di pubblicazione firmata da Ing. GATTO TOMMASO il 21/02/2019.
1
 

                                                             
Copia digitale di documento informatico firmato e prodotto ai sensi del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate. 


